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Un amico fedele è rifugio sicuro:
chi lo trova, trova un tesoro.

Per un amico fedele non c’è prezzo,
non c’è misura per il suo valore.

Un amico fedele è medicina che dà vita:
lo troveranno quelli che temono il Signore.

Chi teme il Signore sa scegliere gli amici:
come è lui, tali saranno i suoi amici.

(Siracide, 6,5.14-17)
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«UNA RICCA E COPIOSA BIBLIOTECA […] BISOGNOSA DI ACCURATI 
LAVORI». LA LIBRERIA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA 

NELL’OTTOCENTO ORA ALLA BIBLIOTECA MARUCELLIANA

Mauro Guerrini*, Giovanna Lambroni**
*Università degli studi di Firenze

**Biblioteca Marucelliana

La soppressione degli ordini religiosi e la �ne delle biblioteche conventuali

Nell’abolito Convento della Santissima Annunziata è una Libreria, 
la quale (dirò forse cose notissime alla S.V.) ha buona copia di opere, 
in ogni materia di studi, e parecchie d’assai pregio per la edizione. 
L’Accademia della Crusca e il Municipio chiedono una parte di que’ 
libri. La prima desidera d’avere i Classici latini e greci, le opere di Storia 
e di letteratura; non edizioni rare, ma libri di riscontro che possono 
giovarle per la compilazione del Vocabolario. Il Municipio poi chiede 
le opere buone per una Biblioteca liceale, poiché ne vuol fornire il 
Liceo Dante. Ora io desiderando che tale scelta di libri sia fatta con 
tutta diligenza e il più tosto, ho pensato di darne l’incarico alla S.V. 
e perché S.V. si pigli, volentieri, e lietamente questa fatica, le dico che 
tutti quei libri li quali non facciano a proposito né per l’Accademia 
della Crusca né pel Liceo Dante, (e, certo, saranno moltissimi) io li 
darò a cotesta Biblioteca.1

È noto che nel corso del XIX secolo i libri più preziosi delle corpora-
zioni religiose, spesso intere biblioteche, siano stati incamerati dallo Stato 
italiano incrementando, e in alcuni casi costituendo, biblioteche pubbli-
che.2 Meno note sono, invece, le dinamiche degli spostamenti di questi 

1 Le soppressioni degli ordini religiosi avvennero in varie epoche, a opera di vari 
soggetti e per varie motivazioni, da papa Innocenzo X, alla Toscana leopoldina (se-
lettiva), dalla soppressione napoleonica (selettiva, con la restituzione di una parte dei 
libri ai conventi dopo la caduta di Napoleone), a quelle sabaude �no a quelle post 
Unità d’Italia (generalizzata), con libri con�uiti in biblioteche (italiane e straniere) 
statali, comunali, di università, private. Le soppressioni prevedevano che fossero pre-
levati solo i libri comuni e non quelli dei singoli frati ‘a uso privato’; molti conventi 
trasferirono, pertanto, buona parte dei libri nelle celle dei frati.

2 Per una panoramica, vedi: Ordini religiosi tra soppressioni e riprese (1848-1950): 
i Servi di Maria. Atti del convegno, Roma, 3-6 ottobre 2006, «Studi storici OSM», 
vol. 56-57 (2006-2007), in particolare p. 1-182; Roberto Rusconi, Gli ordini religiosi 
maschili dalla Controriforma alle soppressioni settecentesche: cultura, predicazione, 
missioni. In: Clero e società nell’Italia moderna, a cura di Mario Rosa. Roma-Bari: 
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Corporazioni religiose non distratti e tuttora disponibili»;4 è, tuttavia, 
di�cile comprenderne la redistribuzione che riguardò essenzialmente 
i libri di argomento religioso.5 La maggior parte dei volumi non tornò 
agli istituti ecclesiastici: i doppi e quelli di poco conto furono venduti, 
mentre i preziosi vennero trattenuti dai nuovi proprietari, come attesta 
l’elenco, che auspicava:

Fra i Libri dei soppressi conventi, stati già collocati nella Pubblica 
Libreria Marucelliana e che a forma degli ordini si debbono restituire 
ai Conventi ripristinati sarebbe necessario ritenere gli articoli seguenti, 
che la necessità dell’Opera o dell’Edizione necessitano di esser 
conservati a uso pubblico e decoro della predetta Biblioteca.6

Ancora più devastante fu per gli ordini la successiva ondata di sop-
pressioni, che ebbe carattere nazionale e fu indiscriminata. Tra il 1866 e 
il 1867 pressoché tutti gli ordini religiosi furono soppressi e i loro beni in-
camerati dallo Stato italiano, gli edi�ci venduti o convertiti a uso pubblico 
e i beni mobili destinati al Fondo per il Culto. Le biblioteche furono re-
quisite in blocco e a�date ai sindaci: poste sotto sigillo, ispezionate da un 
funzionario della Direzione per il Fondo del Culto, inventariate e alienate.

Il numero elevato di volumi e la tipologia delle opere presenti nelle bi-
blioteche degli ordini alterarono inevitabilmente le collezioni degli istituti 
che ricevettero libri provenienti dai conventi soppressi, connotandone te-
maticamente le raccolte e pregiudicando gli incrementi dei decenni suc-
cessivi; non solo: nelle statistiche le biblioteche (a Firenze come altrove) 
risultavano possedere molti volumi, ma di essi pochi erano realmente uti-
lizzabili ‘per pubblica utilità’.

Il caso della Marucelliana

Il caso della Marucelliana è esemplare. Ai libri raccolti dal suo fonda-
tore, Francesco Marucelli (1625-1703), nel corso del XVIII secolo si erano 
aggiunti quelli di Alessandro e Francesco di Ruberto Marucelli, nonché i 
libri acquisiti dal primo bibliotecario, Angelo Maria Bandini (1726-1803); 
all’inizio del XIX secolo, il nucleo originario era ben conformato alle scel-
te operate dal fondatore, che lo aveva concepito quale testimonianza del-
la produzione editoriale nei vari campi del sapere e quale strumento per 

4 AABA, Reparto dei libri delle Comunità Religiose. Carte riguardanti la 
Commissione incaricata di fare il Reparto, tra i conventi da ripristinarsi, dei libri 
app.ti alle Corporazioni religiose non distratti e tuttora disponibili 1814-1818. In: 
M. Rossi, Sulle tracce delle biblioteche, cit., p. 95.

5 M. Rossi, Sulle tracce delle biblioteche, cit. p. 131. 
6 BMFi, MS.B.VIII.40.9.
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la compilazione del suo Mare Magnum (1701), un esempio di bibliogra�a 
universale basata sulle opere di cui aveva avuto notizia e sulle opere (circa 
seimila) selezionate per la sua biblioteca privata conservata nella dimora 
romana di via de’ Condotti.7 La raccolta originaria era costituita da edi-
zioni del XVII secolo, selezionate per la loro funzionalità alla raccolta, non 
per il loro pregio o per le varianti editoriali: solo in pochissime occasioni, 
infatti, Marucelli aveva acquistato più opere dello stesso autore (e mai più 
edizioni della stessa opera); i volumi provenienti dalle soppressioni, invece, 
erano stati scelti nel corso di secoli per le esigenze dello studio dei religio-
si, novizi o frati impegnati nella predicazione o, ancor più, per i maestri e 
i lettori negli studi teologici con sede presso i conventi e nelle università.

Dalla sola biblioteca della Santissima Annunziata furono smistati tra le 
biblioteche �orentine circa quattromila volumi nel 18128 e altri diciottomila 
nel 1867, ovvero un terzo del totale incamerato dai conventi �orentini: essi 
costituirono il corpus più consistente di libri delle biblioteche pubbliche. 
Secondo il conteggio del �lologo Pietro Fanfani (1815-1879), bibliotecario 
della Marucelliana, 61.000 furono i volumi pervenuti nei depositi dell’i-
stituto di via Cavour: Santissima Annunziata 18.000; Santa Croce 1.000; 
Santa Trinita 4.000: Santa Maria Novella 5.000; Badia 3.000; Santa Maria 
degli Angeli 1.000; S. Paolino 3.000; Santa Maria Maggiore 2.000; Car-
mine 2.000; Santo Spirito 2.000; padri della Missione 3.000; Vallombrosa 
5.000; Certosa del Galluzzo 2.000; Montughi, Monte alle Croci, Monte-
senario, San Francesco di Fiesole 10.000.9 Di questi circa 40.000 rimasero 
in Marucelliana.

7 Monica Maria Angeli, Il primo bibliotecario della Marucelliana: Angelo 
Maria Bandini. In: Biblioteca Marucelliana, Firenze, a cura di Maria Prunai 
Falciani. Fiesole: Nardini, 1999, p. 41-46, e Monica Maria Angeli, La Biblioteca 
Marucelliana e i suoi fondi. In: Calderón en Italia. Firenze: Alinea, 2002, p. 111-
112. Il Mare Magnum fu redatto a cavallo fra Seicento e Settecento da Francesco e 
Alessandro Marucelli, portato avanti da Angelo Maria Bandini, primo bibliotecario 
della Marucelliana e ‘completato’ da Guido Biagi in 111 volumi alla �ne dell’Otto-
cento, con un indice a stampa (Guido Biagi, Indice del Mare magnum di Francesco 
Marucelli. Roma: presso i principali librai; Firenze, Roma: Tip. dei fratelli Bencini, 
1888, ora disponibile in digitale (http://www.maru.�renze.sbn.it/MareMagnum/
mare_magnum.htm).

8 Il numero esatto, 670 manoscritti e 3176 stampati dei circa quattordicimila 
totali, si ricava dallo «Stato dei quadri, bassirilievi, statue, monumenti, libri estratti 
dai soppressi conventi del Dipartimento dell’Arno dalla Commissione nominata 
con Decreto del sig.re Prefetto di detto Dipartimento del dì 27 Settembre 1810» 
in ABAFi; cfr. M. Rossi, Sulle tracce delle biblioteche, cit, p. 129-130. Sembra inve-
rosimile la cifra di ‘6 o 7 mila’ volumi di cui parla E. Casalini, La Biblioteca della 
SS. Annunziata, cit., riferendo le parole di fr. Costantino Battini, se si considera il 
numero complessivo dei libri incamerati nel 1812.

9 BMFi, Archivio, A�ari Diversi, 37, Librerie claustrali. Minuta del Bibliotecario 
Pietro Fanfani al Ministro della pubblica istruzione.
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La biblioteca della Santissima Annunziata

La biblioteca della Santissima Annunziata nel XVIII secolo era un vi-
vace centro culturale frequentato da studenti ed eruditi provenienti da 
tutta l’Europa.10 Alla sua ricchezza avevano contribuito, soprattutto nei 
due secoli precedenti, le nutrite raccolte private dei frati, alcuni dei quali 
lettori di Teologia all’Università di Pisa, e le numerose elargizioni libera-
li.11 Le origini della libreria risalgono alla fondazione del convento nella 
seconda metà del XIII secolo, come documenta il primo elenco di libri li-
turgici conservati in sacrestia, Glossae in Librum Leuitici, riferibile al XIII 
secolo.12 Nel 1339 è provata una ‘Libreria’, intesa come stanza apposita per 
contenere i codici e i banchi per la loro consultazione, mentre nel Quat-
trocento si con�gura la biblioteca umanistica: nel 1422, infatti, veniva re-
datto il noto Inventarium omnium librorum Conventus Florentie fratrum 
Servorum sancte Marie, compilato da fr. Giacomo Rossi e fr. Ridolfo, che 
attesta la consistenza della libreria in 186 codici per un totale di 234 opere;13 

10 Sulle biblioteche dei Servi di Maria, vedi Ra�aele Taucci, Delle biblioteche an-
tiche dell’Ordine e dei loro cataloghi, «Studi storici OSM», n. 3-4 (1936), p. 169-239, 
ed Eugenio Casalini, La Biblioteca della SS. Annunziata di Firenze nel sec. XIX e le 
soppressioni degli ordini religiosi. In: Biblioteca Marucelliana, Copyright 1984-1985. 
Miscellanea di studi in onore di Clementina Rotondi. Roma: Istituto poligra�co e 
Zecca dello Stato, 1985, p. 81-96; per la seconda soppressione si veda: Biblioteca 
Marucelliana, I fondi della SS. Annunziata. Firenze: Biblioteca Marucelliana, 1983; 
Piero Scapecchi, Sulla Biblioteca dal secolo XV alle soppressioni. In: Tesori d’arte 
dell’Annunziata di Firenze, a cura di Eugenio Casalini, Maria Grazia Ciardi Duprè 
dal Poggetto. Firenze: Alinari, 1987, p. 515-522; Idem, Breve aggiunta ai documenti 
noti sulla soppressione della Biblioteca dei Servi di Maria tra settembre 1866 e mar-
zo 1867. In: Studi sulla Santissima Annunziata di Firenze in memoria di Eugenio 
Casalini OSM. Non est in tota sanctior urbe locus, a cura di Lamberto Crociani, 
Dora Liscia Bemporad, bibliogra�a a cura di Giovanna Lambroni. Firenze: Edi�r, 
2014, p. 89-93; Federica Ambrusiano, La biblioteca della SS. Annunziata di Firenze: 
una storia ancora da raccontare, «Studi storici OSM», vol. 67 (2017), p. 179-224.

11 Sulle raccolte dei frati vedi Biblioteca Marucelliana, Catalogo incunaboli, a 
cura di Piero Scapecchi. Roma: Istituto Poligra�co e Zecca dello Stato, 1989, in par-
ticolare p. 9-10; sulle donazioni e sul ruolo dei Servi di Maria all’Università di Pisa 
e nel Principato, vedi Ottavio Andreucci, Il �orentino istruito nella Chiesa della 
Nunziata di Firenze. Firenze: Cellini, 1858, p. 171 e p. 153.

12 Il documento è conservato alla Biblioteca Laurenziana, dov’è pervenuto nel 
1810 in seguito alla soppressione napoleonica: BLFi, Conv. Soppr. 492, alla c. 88 
v., citato in I codici della Basilica della SS. Annunziata di Firenze nella Biblioteca 
Medicea Laurenziana, a cura di Lamberto Crociani, Maria Grazia Ciardi Dupré dal 
Poggetto, Dora Liscia Bemporad. Firenze: Edi�r, 1983, p. 8.

13 Per la tipologia dei codici dell’elenco cfr. I codici della Basilica, cit.; l’inventa-
rio è conservato nell’archivio del convento della Santissima Annunziata ed è stato 
trascritto sia in Ra�aello Taucci, Delle biblioteche antiche dell’Ordine e dei loro cata-
loghi, cit., p. 169-190, sia in Eugenio Casalini, Un inventario inedito del sec. XV. In: 
La SS. Annunziata di Firenze. Studi e documenti sulla chiesa e il convento. Firenze: 
Convento della SS. Annunziata, 1971, p. 107-112.
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mentre nel 1439 la libreria veniva spostata in una stanza più ampia dotata 
di armadi per i volumi,14 ma il crescente numero di manoscritti impone-
va l’individuazione di una sede speci�ca; l’architetto Michelozzo (1396-
1472) ebbe l’incarico di adibire a biblioteca un’ampia aula nell’ambito del 
complessivo riordino del convento.15 La raccolta fu di nuovo spostata nel 
XVI secolo16 per contenere i volumi che arrivavano in gran numero dopo 
l’avvento della stampa a caratteri mobili e nel 1694 fu costruita una strut-
tura molto capiente,17 grazie al sostegno di fr. Giovanni Francesco Poggi 
(1647-1719), generale dell’Ordine. Giuseppe Richa, nelle sue Notizie isto-
riche delle chiese �orentine del 1759 commenta:

Nel tempo del suo Generalato fece erigere co’ suoi onorarj una sontuosa 
Libreria, ed il maestoso Dormentorio detto la Fabbrica nuova l’anno 1694.18

L’importanza e la consistenza della biblioteca dei Servi si desume dai 
cataloghi settecenteschi, ora divisi tra la Biblioteca Nazionale Centrale di 
Firenze, l’Archivio di Stato di Firenze (dove essi sono pervenuti durante le 
spoliazioni, insieme ai codici) e l’Archivio della Santissima Annunziata. In 
particolare, è basilare il catalogo redatto tra il 1787 e il 1792 da fr. Costan-
tino Battini (1757-1832), primo custode della libreria, che attesta in circa 
trentamila volumi la consistenza della raccolta alla �ne del XIX secolo.19

14 Cfr. Ra�aello Taucci, Delle biblioteche antiche dell’Ordine e dei loro cataloghi, 
cit. p. 207-208.

15 Eugenio Casalini, La libreria dell’Annunziata e l’ordinamento di Michelozzo 
al lato Sud-Ovest del Chiostro grande, «Antichità viva», vol. XXI, n. 5-6 (1982), p. 
48-56 e F. Ambrusiano, La biblioteca della SS. Annunziata di Firenze, cit.

16 La consistenza della biblioteca al 1600 è attestata dall’inventario presente nel-
la serie dei Codici vaticani latini 11266-11326 (l’elenco della Santissima Annunziata 
è nel 11321); cfr. Gian Ludovico Masetti Zannini, Libri di fra Paolo Sarpi e notizie di 
altre biblioteche dei Servi (1599-1600), «Studi storici OSM», a. 20 (1970), p. 174-202.

17 E. Casalini, La Biblioteca della SS. Annunziata, cit. 1984-85, p. 82. Sugli 
ampliamenti sei-settecenteschi del convento e sulla nuova libreria si rimanda a 
Riccardo Spinelli, La basilica dell’Annunziata e le sue decorazioni (1685-1784). In: 
La Basilica della Santissima Annunziata. Dal Seicento all’Ottocento, coordinamento 
scienti�co Carlo Sisi. Firenze: Edi�r, 2014.

18 Giuseppe Richa, Notizie istoriche delle chiese �orentine divise ne’ suoi quar-
tieri, tomo ottavo, Del quartiere di S. Giovanni, parte quarta. Firenze: Viviani, 1754-
1762; volume edito nel 1759, p. 9.

19 Il numero deriva dal conteggio compiuto da fr. Casalini sulla base di due 
dei tre volumi del catalogo, conservati nell’Archivio dell’Annunziata, secondo cui 
«l’insieme consisteva in 132 quinterni, contenenti approssimativamente 30.000 ti-
toli»; cfr. E. Casalini, La Biblioteca della SS. Annunziata di Firenze cit., p. 83. Un 
precedente catalogo dei manoscritti, presumibilmente riferibile agli anni 1730-1735 
e redatto da Giuseppe Donati, Catalogus codicum manuscriptorum Bibliothecae 
Divae Annunciatae de Florentia, conta 583 manoscritti (BNCF, CS, Ms C.3.6667 
bis). Cfr. I codici della Basilica della SS. Annunziata, cit. e Piero Innocenti, Il bosco 
e gli alberi. Storie di libri, storie di biblioteche, storie di idee. Firenze: Giunta regio-
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Nel periodo delle soppressioni degli ordini religiosi ‘l’antica libreria’ 
del convento era, pertanto, una tra le biblioteche più ricche e considere-
voli della Toscana.

Dei libri descritti nel catalogo di Battini la maggior parte dei mano-
scritti e degli incunaboli �nirono alla Laurenziana e alla Magliabechia-
na.20 In Marucelliana arrivarono quasi mille volumi, come attestato dal 
catalogo «di separazione»,21 redatto dalla Commissione sulla base del ca-
talogo generale Dei libri e manoscritti scelti dalla Commissione degli og-
getti d’arti e scienze nelle librerie monastiche del Dipartimento dell’Arno 
disposto da Francesco Tassi.22

La soppressione compiuta dallo Stato italiano, a seguito della legge 7 
luglio 1866, n. 3036 emanata dal Regno d’Italia, ebbe conseguenze peg-
giori: il decreto di cessione della libreria dell’abolito convento della San-
tissima Annunziata23 risale ai primi mesi del 1867; i libri dei Servi furono 
prelevati in blocco, depositati nella vicina biblioteca Marucelliana e a�dati 
al suo bibliotecario Pietro Fanfani. Anche in questo caso la consistenza è 
ricostruibile tramite i cataloghi in uso al momento della spoliazione, ora 
conservati alla Marucelliana. I locali già della biblioteca dei Servi, insieme 
alla parte dell’ala Ovest e alla parete Nord del secondo chiostro del con-
vento, vennero invece occupati nel 1868 dal Comando generale del Cor-
po di Stato Maggiore che si era trasferito da Torino a Firenze, in seguito 
alla proclamazione della città a capitale del Regno d’Italia, per passare nel 
1872 all’Istituto geogra�co militare, appena costituito.24

Basilio Fanciullacci e la biblioteca della Santissima Annunziata intorno 
alla metà del XIX secolo

La «breve escursione nel Convento» compiuta da Ottavio Andreucci 
negli anni cinquanta, o�re una testimonianza diretta dell’importanza del 
fabbricato e della qualità e quantità dei libri della biblioteca dei Servi poco 
prima della soppressione operata dallo Stato italiano, evento e periodo che 
coincisero con un’opera complessiva di restauro della basilica e del convento. 

nale toscana, 1984, p. 414-415. Per i volumi a stampa il riferimento è al catalogo di 
Giovan Francesco Benotti, Bibliothecae Coenobii Divae Annunciatae de Florentia 
catalogus generalis, datato 1735 (BNCF, CS, Ms A.3.6666), p. 388-390; vedi, inoltre, 
P. Scapecchi, Sulla Biblioteca dal secolo XV alle soppressioni, cit., p. 521.

20 M. Rossi, Sulle tracce delle Biblioteche, cit., p. 105.
21 BMFi, ms. D.569.
22 643 opere, per un totale di 1112 volumi. 
23 BMFi, Archivio, A�ari diversi, 37, Biblioteche claustrali, Lettera del Ministro 

della Pubblica Istruzione a Pietro Fanfani, 23 febbraio 1867.
24 Alessandro Del Meglio, Roberto Manescalchi, Tracce d’antichità nel convento 

della SS. Annunziata nei locali dell’Istituto geogra�co militare. Firenze: Istituto geo-
gra�co militare, 2005, p. 9-10. 
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Rende veramente pregevole questo Santuario della Sapienza, il modo 
col quale sono stati condotti ed illustrati i cataloghi, e si è provveduto 
all’ordinamento della Biblioteca, che dopo la restaurazione dell’ordine 
giaceva in confuso e disordinata.25

In questi anni venne portata a compimento un’opera impegnativa di 
sistemazione della biblioteca dei Servi, iniziata col ripristino degli ordini 
religiosi avviato dal restaurato Governo lorenese a partire dal 1815. È pos-
sibile seguire il corso della ricostruzione tramite i segni e le note sui libri. 
Costituisce un ottimo esempio l’esemplare conservato in Marucelliana del 
�eatrum Orbis Terrarum sive Atlas Novus di Johannes Janssonium (1588-
1664), atlante stampato in folio, edito nel 1638 in tre volumi e successiva-
mente ampliato; l’ultima pagina del primo volume reca la nota di possesso:

Appartenuto quest’Atlante alla Lib. della S.Sma Ann disperso nella 
devastazione francese del 1808 si è riscattato con cinquanta pasti [?] 
in questo dì 27 Agosto 1860.26

Il numero del catalogo ne attesta l’assegnazione all’epoca della devoluzione 
napoleonica alla Magliabechiana.27 Da lì probabilmente l’atlante era �nito sul 
mercato antiquario con i molti doppi che risultarono dopo la scelta compiuta 
nei conventi, venduti per far fronte alle spese che comportò lo spostamento 
e la sistemazione dei libri nelle biblioteche di destinazione o per l’acquisto di 
altri. ‘Riscattato’ dai frati e ricollocato nella biblioteca del convento mezzo se-
colo più tardi, l’atlante fu nuovamente con�scato, questa volta portato in Ma-
rucelliana, dov’è ancora conservato. Le dinamiche di questi scambi aiutano a 
comprendere la consistenza attuale dell’esemplare marucelliano, i cui singoli 
tomi recano timbri e segnature diverse: i tomi I, II, III e V provengono dalla 
Santissima Annunziata, come provato dai timbri sul loro frontespizio, mentre 
i tomi IV e VI provengono da Vallombrosa, con diversa legatura dei volumi.28

Il resoconto di Andreucci, a sua volta, fornisce qualche notizia sull’o-
pera del bibliotecario che provvedeva alla catalogazione della libreria, 
un’impresa quasi titanica: 

Il merito di tale operazione lunga e di�cile è dovuto al p. Vicario Basilio 
Fanciullacci, uomo che a grande sapienza accoppia una rara modestia, che 
vale appunto a provare la vera dottrina, non mai compagna di una trion�a ed 
inane burbanza; e che condusse a termine colla coadiuvazione dei Religiosi.29

25 O. Andreucci, Il �orentino istruito, cit., p. 171.
26 BMFi, 7.K.I.3. 
27 Cfr. Archivio dell’Accademia di Belle Arti di Firenze, Catalogo dei libri scelti 

dalle biblioteche monastiche di Firenze e circondario della Prefettura di Firenze.
28 Per l’opera si rimanda al saggio di Laura Manzoni in questo stesso volume.
29 Ivi.
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Al solo Fanciullacci, infatti, è ascrivibile l’intera opera di catalogazione 
della biblioteca, portata avanti dal 1845 al 1862. Basilio Fanciullaci (1787-
1862), frequentato il Seminario di Firenze, aveva preso i voti nel 1814, 
divenendo poi coadiutore nella parrocchia di Santa Maria a Querceto.30 
Ottenuto l’insegnamento di lettere al Seminario di Firenze ne fu nomi-
nato Rettore, carica che conservò �no al 1839. In età avanzata vestì l’abito 
dei Servi di Maria, accettando l’insegnamento di discipline letterarie e �-
loso�che nel Convento della Santissima Annunziata31 dove, a partire dal 
1840, gli fu a�data quella

ricca e copiosa biblioteca, la quale bisognosa di accurati lavori per 
essere interamente conosciuta questo povero vecchio debilitato di 
forze e logoro dagli anni intraprese e quasi giunse a compiere un così 
particolareggiato catalogo di volumi e di materie, che potria servire 
di modello alle più doviziose biblioteche del secolo.32

Il piano complessivo del suo lavoro, ben noto all’epoca, prevedeva un 
catalogo generale in sette volumi, numero ricco di signi�cato per i Servi, 
devoti ai Septem viri �orentini, ovvero ai Sette Santi Fondatori dell’Ordine 
(1233), la cui dedica sul primo volume è accostata alla bella immagine in 
antiporta che ra�gura la Vergine nell’atto di porgere lo scapolare ai Sette 
frati.33 I primi sei volumi costituivano il Catalogo alfabetico degli Autori o 
del Titolo delle Opere a stampa,34 il settimo era il catalogo dei manoscritti. 
Il catalogo per autore, inizialmente «unito in cedule [targhette, schede], 
custodito e assicurato in apposite cassette» venne tradotto in volume nel 
1854, come testimoniato dalle sottoscrizioni dei singoli volumi. I primi 
sei, prelevati all’epoca delle devoluzioni35, sono ancora custoditi nell’ar-
chivio della Marucelliana, dove sono attestati durante tutto il periodo di 
assegnazione dei volumi:

30 Bernardino Checchucci, Elogio funebre del p. fr. Basilio Fanciullacci de’ Servi 
di Maria. Firenze: Tipigra�a Ecclesiastica, 1862.

31 Cfr. E. Casalini, La Biblioteca della SS. Annunziata, cit., p. 89.
32 B. Checchucci, Elogio funebre del p. fr. Basilio Fanciullacci, cit., p. 19.
33 Sull’incisione seicentesca di Cosimo Mogalli (1667-1730) tratta dalla tela 

di Antonio Nicola Pillori (1687 ca.-1763) e, più in generale, sulla fortuna di que-
sta immagine tra XVII e XVII secolo, vedi Giovanna Lambroni, L’iconogra�a dei 
Sette anti fondatori nel XVIII secolo. Incisioni e volumi illustrati della antica libre-
ria del Convento della Santissima Annunziata di Firenze. In: Studi sulla Santissima 
Annunziata di Firenze in memoria di Eugenio Casalini OSM, cit., p. 261.

34 BMFi, Archivio, Basilio Fanciullacci, Bibliothecae Mariae Seruorum in 
Conventu D. Annuntiatae de Florentia auctorum vel titulorum index nominalis ed 
elementarium litterarum ordinem volumen primum [-sextum].

35 Come registrato nel verbale d’ispezione dal Fanfani: «Io ne ho estratto il 
Catalogo in n° 6 volumi in 4°». BMFi, Archivio, Affari diversi, Librerie claustali, 
37. 
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Nel prender possesso del Convento della SS. Annunziata, fu fatto, come 
la ristrettezza del tempo concedeva, una Nota di tutte quelle opere, 
distinguendo i libri rari, (che sono i più) i MS e i volumi miscellanei. 
Io gliela mando perché, se non le scemerà un poco la fatica, può ben 
giovare d’averla sott’occhio nell’esame del Catalogo della Libreria, per 
riscontrare il numero di libri.36

Il catalogo dei manoscritti, di cui non si fa cenno nel verbale,37 era an-
cora conservato all’Annunziata, forse perché in fase di completamento, 
come confermerebbe il resoconto di Andreucci del 1854:

I manoscritti mancano d’illustrazione bibliogra�ca; ma il Fanciullacci 
con bello intendimento ha voluto riservare questo lavoro ai giovani 
del Cenobio, da lui eccitati a compierlo con acconce ed amorevoli 
considerazione pro�ttevole a loro, alla scienza e di decoro all’Ordine.38

Forse perché il catalogo non era presente nella sala della libreria, bensì 
conservato «in separata stanza»,39 insieme ai manoscritti.

Oltre al catalogo per autore, la biblioteca era dotata di un catalogo 
per materie (per discipline) in tre volumi, anch’esso ora conservato in 
Marucelliana,40 in cui una nota accenna a un terzo catalogo, strutturato 
alfabeticamente per materia, che probabilmente non fu mai portato a com-
pimento ma che avrebbe dovuto essere in ‘cedule’ per avere la possibilità 
di aggiungere o di inserire nuove voci in ordine alfabetico.41

«Le biblioteche sono il deposito materiale delle umane cognizioni»: il 
catalogo per materie di Fanciullacci

Il catalogo per materie di Fanciullacci è una preziosa testimonianza 
sulla biblioteca dei Servi all’epoca della sua redazione, dopo l’alienazio-
ne dei libri in epoca napoleonica e prima della soppressione dell’Ordine 
e dell’incameramento dei volumi e del convento in epoca post-unitaria; 

36 BMFi, Archivio, A�ari Diversi, 37, Librerie claustrali. Lettera del Ministro del-
la Pubblica Istruzione al Bibliotecario della Marucelliana di Firenze [Pietro Fanfani], 
gennaio 1867.

37 Attualmente conservato nel convento della Santissima Annunziata, cfr. I co-
dici della Basilica, cit., p. 15, nota 36.

38 O. Andreucci, Il �orentino istruito, cit., p. 171.
39 Ivi.
40 BMFi, Archivio, Basilio Fanciullacci, Catalogo per materie della Biblioteca de’ 

Servi di Maria nel Convento della SS. Annunziata di Firenze, Volume I [-III].
41 Il catalogo potrebbe essere quello per materie iniziato nel 1883 da Pellegrino 

Maria Tonini, bibliotecario che successe a Fanciullacci (citato in P. Scapecchi, Sulla 
Biblioteca dal secolo XV alle soppressioni, cit., p. 521.
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esso è soprattutto un saggio delle conoscenze e dell’aggiornamento biblio-
gra�co del suo autore. L’opera «presenta divise in Classi distinte non solo 
le Scienze ma i trattati di esse e nel più comune le dispute, le controversie, 
le questioni»; è suddivisa in cinque discipline: Teologia, Filoso�a, Legge, 
Letteratura e Storia; e dimostra la conoscenza del bibliotecario delle te-
orie e dei sistemi di classi�cazione in uso a cavallo tra Sette e Ottocento. 
Il sistema di classi�cazione in cinque classi è ripreso dalla tradizione eu-
ropea settecentesca nota come ‘schema dei librai parigini’ che prevede-
va Teologia, Legge, Filoso�a, Belle lettere e Storia, poi ripreso da Charles 
Brunet nel XIX secolo; esso godette di enorme fortuna nella prima me-
tà del secolo e venne superato solo nel secondo Ottocento dai sistemi di 
classi�cazione decimali.42

Come spiega Fanciullacci nelle pagine introduttive al catalogo, la Teo-
logia, «che nasce dall’idea suprema di Dio» e s’identi�ca con la Filoso�a 
speculativa, è seguita dalla Filoso�a, «sorella minore della Teologia», che a 
sua volta si compone di Meta�sica e Logica, Morale, Matematica, Scienze 
Fisiche e Meccaniche. Dall’unione armonica tra Teologia e Filoso�a nasce 
la Scienza della Legge e del Diritto. Le tre scienze principali sono «ador-
nate e rese più amabili» dalla Letteratura, che apparentemente sarebbe 
Arte ma in realtà «è una vera Scienza, poiché ha sua base e principio nel 
Bello e sul Bello si aggira, il quale è uno col Vero, col giusto e col Santo». 
Dall’analisi delle vicende terrene nasce, in�ne, la Scienza dell’Istoria degli 
uomini e delle nazioni, con cui «si veri�ca e si facilita quanto la Scienza 
speculativa ci ha insegnato, ponendola in relazione colla pratica». In base 
a questa distribuzione delle scienze le discipline sono suddivise in sezio-
ni, le sezioni in capitoli e i capitoli in articoli.

La Teologia si estende, pertanto, in tutto il primo volume – Filoso�a e 
Legge nel secondo e Letteratura e Storia nel terzo – ed è la parte più consi-
stente del catalogo e della biblioteca; è l’unica disciplina in cui le voci sono 
per lo più complete, mentre delle altre discipline è data solo la suddivisio-
ne in sezioni e articoli. Il catalogo è, dunque, da considerare un sistema di 
classi�cazione, la cui compilazione era in �eri. Fanciullacci esorta più volte 
i confratelli a continuare negli studi e a incrementare così la biblioteca e, di 
conseguenza, il catalogo. Fanno eccezione alcune sezioni, in cui il compi-
latore si è so�ermato con più attenzione: nella Legge è nutrita la parte sul 
Gius Canonico (sezione II) e nella Storia, quella Ecclesiastica (sezione II, in 
cui, per esempio, nel capitolo VII dedicato alla Vita dei santi, beati e vene-
rabili, l’articolo 6, Vite in particolare di SS. E BB., si estende da p. 831 a p. 
906 e da p. 919 a p. 928). Al di fuori di questo ambito appare interessante 
so�ermarsi almeno sulla Filologia, al capitolo dell’Erudizione bibliogra�ca, 
che è la sola parte da considerare completa tra le discipline non religiose. 

42 Alfredo Serrai, Le classi�cazioni. Idee e materiali per una teoria e per una 
storia. Firenze: Olschki, 1977, p. 282, a cui si rinvia per una panoramica generale 
sull’argomento.
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Non dovrebbero essere state estranee a Fanciullacci, le Observations sur la 
distribution et le classement des livres d’une bibliothèque di Armand Ga-
ston Camus (1740-1804), che de�niva la Bibliogra�a quale «indispensabile 
sussidio per il ritrovamento dei libri che interessano [e che] sarà pertanto 
nel vestibolo delle discipline, in posizione preliminare e propedeutica».43 
Possiamo così elencare tra i volumi della Santissima Annunziata, a titolo 
esempli�cativo, un Saggio di bibliogra�a in francese tratto dall’Opera di 
Guglielmo Saldon o il Modo di regolare una Biblioteca: Opuscolo di Leop. 
Della Santa con osservazioni dell’Ab. Vinc. Follini Bibliot. Della Magliabe-
chiana Fiorentina, nonché l’opera Sulla riforma delle biblioteche �orentine 
di Silvestro Can. Gius. del 1847, a testimonianza dell’aggiornamento su-
gli studi più recenti sull’argomento. In alcuni casi si trovano segnalazioni 
sulla particolare rilevanza bibliogra�ca di volumi di carattere generale, 
come, per esempio, il Trattato di Bibliogra�a in appendice a un Diziona-
rio bibliogra�co in francese del 1790. Il capitolo dei “Cataloghi di biblio-
teche” è tra i più forniti e l’opera Sulla riforma delle Biblioteche �orentine 
di Silvestro Can. Gius. datata 1847 testimonia, tra l’altro, un certo aggior-
namento sulle più recenti pubblicazioni sull’argomento.

Dal catalogo riceviamo, inoltre, importanti informazioni sulla colloca-
zione �sica dei libri. Le scansie erano contrassegnate dalle lettere dell’alfa-
beto, i palchetti da numeri romani, la posizione progressiva dei volumi da 
numeri arabi. I numeri in apice nella prima lettera indicavano la posizione 
nell’ordine inferiore (1) o superiore (2 e 3 per il ballatoio di sinistra o di 
destra). La Biblioteca, ad aula unica, era costituita da ventiquattro scansie 
«che stanno al piano della Biblioteca e cominciano di faccia sulla porta 
d’ingresso in cima a destra, ritornando a sinistra» e da altre due serie di 
scansie nella parte superiore, «sulla ringhiera della libreria», ventiquattro 
a sinistra e ventiquattro a destra. La segnalazione sul frontespizio dei vo-
lumi testimonia ulteriormente la collocazione secondo l’ordine sopracita-
to: scansia-palchetto-numero progressivo. La sca�alatura originaria della 
sala, progettata dall’architetto Anton Maria Ferri (1630-1716), prevedeva 
due ordini di scansie suddivise da un ballatoio decorato da pannelli in-
tagliati e dorati, lunga 64 metri e alta complessivamente oltre sei. I due 
ordini di scansie sono ancora visibili nella sca�alatura originaria della 
Biblioteca dei Servi: in seguito alle spoliazioni, esse furono assegnate alla 
biblioteca di Santa Maria Nuova e da lì, nel XIX secolo, donati al Comu-
ne di Firenze; oggi si trovano nella Sala Ferri del Gabinetto Vieusseux a 
Palazzo Strozzi.44 Rimane ancora nell’originaria collocazione (oggi Biblio-
teca dell’Istituto geogra�co militare, IGM) la decorazione muraria, costi-
tuita dalle due lunette sui lati corti, a�rescate dal pittore Giovanni Maria 

43 A. Serrai, Le classi�cazioni, cit, p. 220.
44 La documentazione. In: A. Del Meglio, R. Manescalchi, Tracce d’antichità nel 

convento della SS. Annunziata, cit. p. 25 nota 2, è conservata all’Archivio di Santa 
Maria Nuova.
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Ciocchi (1658-1725) con storie di Filippo Benizzi (1233-1285), tra i primi 
frati dell’Ordine dei Servi di Maria, a cui era dedicata la sala La rinuncia 
al ponti�cato di Filippo Benizi dopo la morte di Clemente IV e La missione 
dei padri serviti presso l’imperatore dei tartari.45

I libri dell’Annunziata in Marucelliana

Il 22 aprile 1867 il Ministro della pubblica istruzione nominò una 
Commissione presieduta dal bibliotecario della Nazionale e composta dai 
bibliotecari della Marucelliana e della Riccardiana, nonché dal direttore 
dell’Istituto musicale, con il compito di esaminare le librerie dei conventi 
di Firenze e di proporre la distribuzione dei libri ai tre istituti. Sui criteri 
di selezione operati dalla Commissione Pietro Fanfani ricorda:

Nella scelta che facemmo dei libri claustrali […] d’accordo tutti e tre 
i bibliotecari che componevano la commissione di mettere da parte 
ciascuno quella data qualità di libri che ci spettava alla Biblioteca 
Nazionale toccarono tutte le edizioni del secolo XV, le edizioni rare 
del XVI, e tutti i manoscritti. […] Mentre la Marucelliana non ebbe se 
non l’avanzo di tutti, che fu gran roba, ma di piccolo pregio.46

I manoscritti dei conventi soppressi furono devoluti alla Nazionale, 
com’era avvenuto durante la soppressione napoleonica allorché fu opera-
ta una prima selezione mirata su quelli di maggiore pregio, che lasciava 
ai religiosi ampia parte dei libri di carattere devozionale e teologico.47 Le 
opere di musica andarono all’Istituto musicale, mentre le cartapecore e i 
diplomi all’Archivio di Firenze.

Così non avvenne nella fase successiva di devoluzioni, che riguardaro-
no tutto ciò che era rimasto, con l’aggiunta dei volumi acquisiti durante 
l’ultimo cinquantennio. Fu probabilmente in questo periodo che arrivò in 
Marucelliana il piccolo corpus di manoscritti dei Servi ancora oggi conser-
vati.48 Nonostante il commento di Fanfani sulla qualità dei volumi arrivati 

45 Attilio Mori, Alcune notizie sulla Biblioteca dell’istituto geogra�co militare. 
Firenze: Istituto geogra�co militare, 1929, p. 6, nota 1. Sui lavori eseguiti nel con-
vento alla �ne del XVII secolo si veda R. Spinelli, La basilica dell’Annunziata e le sue 
decorazioni (1685-1784), cit.

46 BMFi, Archivio storico, A�ari diversi, 37, Librerie claustrali, Lettera 
del Bibliotecario della Nazionale [Giuseppe Canestrini] al Bibliotecario della 
Marucelliana [Pietro Fanfani], 9 maggio 1867.

47 P. Scapecchi, Breve aggiunta ai documenti noti sulla soppressione, cit. p. 89-93.
48 I soli codici dell’Annunziata presenti nelle collezioni marucelliane sono: Visite 

fatte nella provincia di Toscana (MS B VIII 28, sec. XVII); SS. Nunziata. Entrata e usci-
ta della Cappella della Madonna 1430-1457 (MS B VIII 23); Inventarium omnium re-
rum […] Annuntiatae …, 1439 (MS B VIII 23); Entrata della Cappella della Madonna 
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nell’istituto da lui diretto e sui criteri della loro ripartizione, la biblioteca 
si arricchì della maggior parte degli stampati della Santissima Annunzia-
ta, compresi gli incunaboli e molte edizioni del XVI secolo: dal confron-
to tra il catalogo per autori e titoli di Fanciullacci e quello della Biblioteca 
è infatti possibile stimare che siano arrivate circa duemila cinquecenti-
ne; e dal riscontro sul catalogo redatto da Piero Scapecchi, risultano 78 
incunaboli provenienti dal convento. Si trattava dei libri che, con buona 
probabilità, i frati erano riusciti a salvare nel periodo napoleonico o che 
avevano riacquisito dalla riapertura del convento �no al 1866. Seguendo 
le note a margine nel catalogo Fanciullacci è possibile ricostruire gli ultimi 
spostamenti subiti dai volumi dei Servi all’interno della Marucelliana. Il 
catalogo, strumento di lavoro anche nella sua nuova destinazione almeno 
�no agli anni Cinquanta del Novecento, presenta ancora le note che do-
cumentano, oltre a quelle a margine relative alla scelta dei libri destinati 
all’Accademia della Crusca e al Liceo Dante, le collocazioni marucelliane.

Inizialmente i libri dei conventi soppressi vennero sistemati nel Salo-
ne monumentale, senza soluzione di continuità con quelli dei Maruccelli 
e delle successive acquisizioni del primo bibliotecario Bandini. La segna-
tura era costituita da una lettera dell’alfabeto (doppia per i libri del balla-
toio), da A a O secondo la divisione in materie con cui ancora oggi sono 
ordinati i volumi della sca�alatura originale, seguiti dal numero romano 
del palchetto e dalla cifra araba di catena. Proprio in seguito all’arrivo in 
gran numero dei libri conventuali fu avvertita l’esigenza di ampliare gli 
spazi di conservazione dei volumi, che determinò la creazione delle cosid-
dette ‘stanze’. Con l’allestimento delle prime, inizialmente costituite dai 
tre vani adiacenti all’originario grande vano centrale, alla segnatura dei 
libri fu anteposta una cifra araba (da 1 – per il Salone – a 4). Un’altra anti-
ca collocazione in uso nel XIX secolo, ben documentata dal catalogo della 
Santissima Annunziata, è la cosiddetta ‘Tribuna’, oggi Saletta Maruccelli, 
in cui erano conservati gli incunaboli prima della de�nitiva sistemazione 
nella sezione dei ‘Rari’,49 dove, �n dall’origine, era collocato il ritratto del 
fondatore nella caratteristica cornice in pietra serena. Ancora in uso so-
no, invece, le ‘stanze’, ormai tutte dislocate nei magazzini librari al piano 
terreno sottostante il Salone monumentale. La maggior parte dei volumi 
della Biblioteca della Santissima Annunziata è ancora oggi conservata 
nel Salone e nelle stanze 4, 5 e 6, in attesa di ulteriori scavi bibliogra�ci.

1469-1501 (MS B VIII 24); Entrata della Cappella della Madonna 1490-1495 (MS B 
VIII 25); Processi diversi (Parte delle lettere sono indirizzate alla SS. Nunziata; MS B 
VIII 27, sec. XVIII); Visite fatte nella provincia di Toscana (MS B VIII 28, sec. XVII).

49 P. Scapecchi, Introduzione, cit., M.M. Angeli, Il primo bibliotecario della 
Marucelliana: Angelo Maria Bandini, cit., ed Elisabetta Francioni, Lo spazio della 
Biblioteca dal Settecento ad oggi. In: Biblioteca Marucelliana, cit., p. 66.
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